
Sulle montagne 
francesi 
tornerà 
Torso bruno 

Costerà 300mila franchi, quasi 70 milioni di lire, il piano 
di studio per verificare la possibilità di reintroduzione 
dell'orso bruno nelle zone montagnose francesi Una 
•pesa affrontata per un terzo dal ministero all'Ambiente 
e per due terzi da privati. L'incarico è stato affidato ad 
una commissione di biologi, agronomi, geografi e coor­
dinata dal naturalista Georges Erome di Lione. Dtcìotto 
mesi di tempo per accertare se esistono ancora le con­
dizioni di vita per l'orso bruno in una specie di coabita­
t o n e con l'uomo che ha invaso le montagne con il turi-
imo, gli insediamenti abitativi, lo sport dello sci. All'ini­
zio del nostro secolo in Francia gli orsi bruni erano degli 
habitué. Dal 1840 al 1920, con il contributo dello Stato, 
ne vennero abbattuti 90 e si afferma che l'ultimo esem­
plare fu ucciso il 13 agosto del 1921 nella zona della Sa­
vola. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Estate 
un Italiano 
ad inventare il 
microprocessore? 

Il periodico -Insieme - To-
gether-, pubblicato dall'I­
stituto italiano di cultura di 
San Francisco, ha detto 
nel suo ultimo numero 
che l'invenzione del mi-

^ m m m m m — l ^ — croprocessore - che è alla 
base di tutti gli sviluppi 

della moderna elettronica - sarebbe da attribuire al fisi­
co italiano Federico Faggin quando lavorava presso la 
società •Intel», nella famosa -Silicon Valley», California 
Laureatosi in fisica all'Università di Padova nel 1965, 
Faggin ha successivamente operato presso la «Sgs-Fair-
child. e la -Fairchild Semiconductor, a Palo Alto, pres­
so la 'Intel- di Santa Clara negli anni dal 1970 al 1974 e 
ha poi fondato le società -Zilog», •Cygnet. e «Synaptt-
cus>. Più che di un'invenzione - ha detto l'articolo -
quella del microprocessore è stata l'applicazione di una 
nuova tecnologia sviluppata presso la 'Fairchild* e por­
tata avanti presso la 'Intel*, alla quale è generalmente ri­
conosciuto il mento della scoperta 

GII eCOlÒgiSti Le mele rosse e la mine-

americani slra dl verdura' | a m ° r a c -
' 1 1 * ^ | comandale ai bambini per 
MIIIC fflCIC le vitamine, possono di-
avvelenate ventare una grave minac­

cia per la loro salute. Se-
p v q p ^ M ^ H a a i a a l a l B V H a l l a l l w condo un autorevole grup­

po di ecologisti americani, 
•^attirai resource defense council., otto fra i pesticidi 
•più- usati dagli agricoltori negli Stati Uniti possono far 
amrtialare dj cancro gli adulti che da bambini ne hanno 
ingerito In grande quantità. Il rapporto degli ecologisti, 
che e stato reso nolo ieri, accusa in particolare il dami-
nozide, un pesticida venduto In America con 11 nome 
Alar e usato nella coltivaziqne di mele, di raddoppiare 
l'Incidenza del cancro, sui bambini. L'organizzazione 
ambientajisto ha minacciato cji citare jn giudizio il gp-

. verna «e.enlro.una setllmanamon infoerà la,revisione 
.della.jtgge sui pesticidi. Secondo 'Naturai resource de­
tenne counclh un numero compreso fra i 5500 e i 6200 
bambini americani sotto i sei anni rischia un domani di 
morire di cancro a causa della frutta e della verdura 
consumata, Le organizzazioni di agricoltori e l'agenzia 
federate per l'ambiente, l'Epa, accusano l'organizzazio-

' ne ambientalista di eccessivo allarmismo. 

La Svezia 

300 centrali 
eoliche 

Per sopperire al fabbiso­
gno energetico, la Svezia 
sta progettando di costrui­
re 300 centrali eoliche da 
ancorare in mare lungo le 
proprie coste. Si tratta di 

wmmmmmmmmmmmmmLwm gigantesche torri, simili a 
mulini a vento, in grado di 

resistere al vento, al ghiaccio e ai potenti marosi del Bal­
tico. Il costo per le prime cento centrali eoliche (ne do­
vrebbero essere installate 20 all'anno a partire dal 1993, 
X i n d o termineranno gli studi e la fase di sperimenta­

ne) è stimato fra i cinque e i sette miliardi di corone 
(ciò* fra 1.070 e 1,498 miliardi di lire). La Svezia sta 
analizzando le opzioni energetiche in quanto ha assun­
ta l'Impegno di smantellare entro il 2010 le proprie 12 
centrali nucleari, che attualmente forniscono il 50% del­
l'energìa elettrica utilizzata dal paese. Le prime due cen­

trali nuclean saranno disattivate nel 1996. .Noi siamo 
convinti che, a lungo termine, l'energia eolica possa es­
sere competitiva, soprattutto se si considerano i proba­
bili aumenti di costi per le altre fonti energetiche*, di­
chiara Rune Hardell della società di consulenza -Ener­
gia Ab*, che sta esaminando i costi del progetto 

OMMILLA MICUCCI 

Pillola antiradiazioni 
potenziata in Usa 
M La «pillola antfradiazioni-
gia tperimcntata sugli animali 
da uno scienziato americano 

, dell'università dell Arkansas, 
A John Sorenson. È a base di ra-
, me'e sperimentata in labora-
\ torio ha dato risultali soddisfa-
" centi: ha salvato la vita del 60 

per cento delle cavie sottopo-
' sle a'dosi radioattive ritenute 

generalmente letali II compo­
sto, che pud essere sommmi-

"' strato anche in fiale, garanti-
''sce la massima protezione so-
- praHutto se assunto tre ore 
* prima dell'esposizione, ha 
' detto lo scienziato. E ha spie-
- gaio di essere arrivato alla 
' 'pillola* studiando i meccani-
- ami di nparazione cellulare 
- che hanno luogo nei mammi-
f-feri grazie ad un enzima ra-
i-jne-zinco (superoxide dismu-

tase) generalmente chiamato 
Cu-Zn sod 

Il superoxide dismutase fa 
piazza pulita dei radicali liberi 
creati ali Interno della cellula 
dalle radiazioni, responsabili 
dei gravi danni che si determi­
nano al livello del materiale 
genetico in essa contenuto. 
L'enzima prodotto natural­
mente dalla molecola è insuf­
ficiente a creare uno scudo 
protettivo contro (orti dosi ra­
diatile E la .pillola* di Soren­
son serve appunto a poten­
ziarne .fe capacità e ad au­
mentarne la quantità secreta 
dalla cellula 

Si tratta di Una sostanza che 
non è in grado però di essere 
Utilizzata come «appoggio* 
nelle terapie irraggiami contro 
i vari tipi di tumore. 

. E morto Konrad Lorenz, inventò Fetologia 
Premio Nobel per la medicina, personaggio contrastato 
che passò dal fflonazismo alla passione per l'ecologia^ 

Filosofo tra gli animali 
M «L'etologia o studio com­
parativo del comportamento 
consiste Dell'applicare il com­
portamento degli animali e 
delle persone coi metodi dive­
nuti di uso corrente e naturali 
in tutti gli altri campi della 
biologia dopo Charles Darwin 
e di formulare le questioni se­
guendo lo stesso criterio». In 
questo modo Konrad Lorenz 
ha definito nel 1978 la disci­
plina di cui può essere consi­
derato il fondatore. Questo 
programma di ncerca era sta­
to definito nelle sue grandi li­
nee nel 1937, con l'indicazio­
ne di un oggetto di studio, il 
comportamento degli animali 
come un intreccio di elementi 
istintivi ed elementi appresi, di 
una ipotesi teorica, ricondurre 
to studio del comportamento 
all'interno della biologia evo* 
luziomslica, e di un metodo di 
indagine, osservativo e com­
parativo, lo studio degli ani­
mali nel loro ambiente. 

Consideralo sino ad allora 
una pane minore della psico­
logia, lo studio del comporta­
mento animale acquista con 
Lorenz una sua autonomia, 
diviene l'oggetto di una nuova 
disciplina che in poco tempo 
conquista studiosi e spazi isti­
tuzionali. Il comportamento 
non è più conseguenza di sta* 
ti psicologici, ma è volto a) 
soddisfacimento di «pressioni 
appetitive» innate, istintive. L'i-
stinto è un'azione fissa, è un 
carattere determinato geneti­

camente, esattamente come 
un carattere morfologico, è in­
dipendente da stimoli esterni 
è invece programmato dal pa­
trimonio genetico della spe­
cie Questa dicotomia fra in­
nato e appreso costituisce il 
nucleo del lavoro scientifico 
di Lorenz e. anche se in larga 
parte rivista e modificata, e al­
la fine considerata solo una 
attrazione, un approccio utile 
tuttavia in una fase di defini­
zione di una nuova disciplina, 
essa ha permesso di definire 
un nuovo oggetto scientifico. 

Questa teorizzazione è il ri­
sultato di una attenta osserva­
zione degli animali in natura, 
che mostra come alcuni mec­
canismi comportamentali sia­
no refrattan ad ogni alterazio­
ne, vengano ripetuti da ogni 
individuo in ogni generazione. 
La ragione di questo è che tali 
comportamenti -sono istintivi, 
fissati dall'evoluzione, soprat­
tutto per i meccanismi neces­
sari al soddisfacimento dei bi­
sogni primari (la difesa del 
tenitono, l'alimentazione, so­
prattutto la riproduzione che 
assicura il futuro della spe­
cie) Un comportamento par­
ticolare è poi quello derivato 
dall'imprinting,-Impronta, un 
processo di acqusizjone di 
una azione istintiva, limitato 
ad un breve periodo del ciclo 
vitale, irreversibile e specie-
specifico. Un individuo, ad un 
petto momento,4*l'Sup svilup­
po ontogenetico* è" ìiVogram-' 
malo a ricevere un certo sil­

fi morto in Austria, nella sua casa nei 
dintorni di Vienna, uno dei personaggi 
più discussi e contraddittori della scena 
scientifica contemporanea: Konrad Lo­
renz, Nobel per la medicina, inventore 
della scienza che studia il comporta­
mento animale, dimostrò che le cause 
del comportamento dell'uomo non so-

wno molto diverse da quelle delle altre 
{specie, studio gli istinti e ci costruì so-
| pra teorie che fecero discutere e litigare 
• i suoi colleghi. Tra i suoi libri ce ne fu-
i rono alcuni che divennero dei veri e 
i propri best seller, come L'anello di Re 
| Salomone, Il cosiddetto male, quest'ul* 
f timo forse il più discusso. 

\BERNARDILO FANTINI* 

molo, necessario per produrre 
un detcrminato comporta­
mento. Cosi una piccola oca 
considererà come propria ma­
dre, seguendola, qualunque 
cosa gli si presenti in un deter­
minato momento della sua 
crescita, sia essa sua madre, 
come avviene di solito, o 
un'oca di legno, o lo stesso 
Konrad Lorenz. Il patrimonio 
genetico della specie contiene 
quindi anche la programma­
zione filo genetica dei proces­
si di apprendimento e il com­
portamento di ogni individuo 
sarà il risultato della interazio­
ne tra specie e ambiente nel 
corso dell'evoluzione e del­
l'apprendimento dovuto all'in­
terazione fra individuo e am­
biente durante l'ontogenesi. 
L'etologia, quindi, privilegia la 
spiegazione storica, evoluzio­
nistica, rispetto alla spiegazio­
ne causale, come nella vec­
chia teoria degli istinti, e ha 
avuto un ruolo importante 
nell'attuale dibattito sui mec­
canismi dell'evoluzione, 

L'insistenza di Lorenz sul 
carattere innato di molti com­
portamenti animali ha portato 
a molti sospetti o giudizi ne­
gativi per un riduzionismo 
schematico, che sembra voler 
ricondurre il comportamento, 
anche quello conscio dell'uo­
mo, a rigidi schemi innau E 
questi sospetti sono stati tal­
volta aumentati da certe sim­
patie di Lorenz nei cpnjromi 
d e l nagismp. Questa giudizi, 
che vanno certo valutati con 

attenzione, non possono tut­
tavia nascondere il valore del 
contnbuto scientifico di Lo­
renz e anche il suo oggettivo 
contnbuto filosofico, legato al 
superamento del pregiudizio 
che il comportamento, quello 
animale e quello umano, sia 
determinato solo dall'ambien­
te. dalla «cultura* e non anche 
trasmesso geneticamente (la 
•natura»), Inoltre, Lorenz e l'e­
tologia hanno mostrato che le 
cause del comportamento 
dell'uomo non possono esse­
re considerate qualitativamen­
te differenti da quelle del 
comportamento animale, e 
questo è già in sé un risultato 
positivo. L'aggressività, infine, 
a cui Lorenz ha dedicato uno 
dei suoi libn più belli e più 
controversi // cosiddetto mate, 
viene considerato un compor­
tamento fondamentale, Indi­
spensabile alla sopravvivenza 
della specie, come la nutrizio­
ne e la riproduzione, e quindi 
necessariamente legato a 
meccanismi innati, determina-
ti geneticamente, ma il, suo 
manifestarsi concreto è legato 
a stati e situazioni soua.ll e 
culturali, che ne modificano e 
trasformano l'espressione 
Molti comportamenti conside­
rati morali come le cure pater­
nali e - l'altruismo, sono an­
ch'essi considerati in larga 
parte istintivi, determinati dal­
la natura biologica dell'uomo, 
ma^ntìft.si vede come quesjo 
poji»«ninuimè il valore ,, 

* Storico delia scienza 

«La mamma delle oche grigie» 
M I M U A DELFINI 

• • Forse tutti noi cresciuti con la cu­
riosità - e perché non dirlo - con la 
passione per gli animali di qualunque 
genere, anche I più diseredati dalla 
natura come certi insetti, siamo un po' 
figli di Konrad Lorenz e di Mto Tin-
bergen. Ma se in Tlnbergen trovavamo 
un padre, Lorenz sicuramente era la 
nostra mamma. Come dimenticale la 
sua vita con le taccole, le quattordici 
giovani taccole che allevò nel 1929, 
giusto un anno dopo aver adottato la 
prima, Cioc, che gli spalancò immen­
se finestre sul mondo degli uccelli gre­
gari? 

Cloe si considerava un essere uma­
no, cosi come il Mowgli di Kipling 
pensava di essere un lupo. Ma se 
Mowgli innamorandosi riprese la via 
verso i suoi veri simili, Cioc dedicò 
tranquillamente il propno amore alla 
domestica di Lorenz mentre un'altra 
taccola concepì una folle passione per 
il padrone di casa, e Io voleva sempre 
nutrire con i cibi più prelibati, almeno 
secondo il suo gusto Quel poveruo­
mo non poteva aprire bocca senza 
che il suo innamorato cercasse di inh-
larglici dentro una pappa di vermi tri­
turati, e se la bocca non era praticabi­
le, allora cercava di nutrire l'oggetto 
dei suoi sogni mettendogli i venni nel­
le orecchie 

L'oca Martina, altra figlia adottiva, 
•avrebbe commosso una pietra - scn-

veva Lorenz nell'Aneto di reSalomone 
- con quel modo di correre dietro 
piangendo, con la vocina rotta dai sin­
ghiozzi, ' Incespicando e rotolando... 
Ero io Ma madre, non l'oca bianca». 

•In quell'estate - scriveva ancora -
trascorsi un'infinità di tempo con f 
miei dieci piccoli, e ho imparato da lo­
ro un'enormità di cose. Che scienza 
felice quella che ci permette di com­
piere una parte essenziale delle nostre 
ricerche gironzolando liberamente sul­
le sponde di un fiume, nudi, in com­
pagnia di un branco di oche selvati­
che. lo sono lina persona molto pigra, 
e la mia pigrizia mi rende assai miglio­
re come ossevatore che come speri­
mentatore». * 

Chissà, forse è un bisogno di pace 
che spinge gli studiosi verso la natura 
perché in fondo tutti gli animali sono 
cosi meravigliosamente pigri: non co­
noscono la folle smania di lavoro del­
l'uomo d'oggi, cui manca perfino il 
tempo di farsi una vera cultura. «An­
che le api e le formiche, queste perso­
nificazioni della solerzia, trascorrono 
la maggior parte della giornata in un 
dolce far niente, soltanto che quelle 
ipocrite si fanno vedere non quando 
stanno tranquillamente a casa, ma 
quando sono al lavoro*. 

Se è vero che i biologi si dividono in 
tre categone, quelli che si interessano 
solo alte forme degli esseri viventi, co­

me se si trattasse di francobolli da col­
lezionare; quelli che cercano invece di 
studiare la meccanica e la tecnologia 
che permettono alle •forme» di muo1 

versi e di vivere; quelli infine che ama­
no la vita animale, e che vogliono ca­
pirla meglio per sapere fino a che 
punto i nostri compagni di pianeta» ci 
sono vicini, (ino a che punto sono tra­
fitti anche loro da un raggio di intelli­
genza, o almeno di coscienza, certo 
Lorenz faceva parte di questi ultimi. 

Più di ogni altro Lorenz ha avuto il 
mento di nportare un po' di buonsen­
so nella conoscenza della psicologìa 
animale Perei1 ?, come diceva Lecpm-
te, è uno dei pochissimi che hanno 
capito quanto fosse inutile e vanesio 
sproloquiare per ore dall'alto di una 
cattedra senza aver mai visto un ani­
male da vicino. 

È vero che le oche e le taccole di 
Lorenz si innamorano di esseri umani, 
ma è anche vero che lui si adatta alla 
loro esistenza il più possibile, per non 
snaturarle, per lasciare che seguano i 
propri istinti. Lorenz era stato capace 
di costruire per sé e per i suoi piccoli 
amici una specie di paradiso terrestre, 
e chi l'ha visto nel suo «laboratorio», 
non ha mai dimenticato quella valle 
dell'Eden che ci ricorda un po' il giar­
dino strano e selvaggio di Sengnan do­
ve ha vissuto lungamente Fabre, le 
brughiere o l a n d e s i Tinbergen dove 
l'incontro con unaiwspa divoratrice di 
api segnò il destinone! naturalista che 

avrebbe preso il premio Nobel proprio 
con Lorenz. 

Tinbergen però non divenne mai un 
«santone», mentre Lorenz, grazie al 
suoi libri, e specie a\YAnetto dite Sale* 
mone, a poco a poco si trasformò agli 
occhi di tutti in una specie di saggio 
che bisognava andare a consultare. E 
ci viene il dubbio che a volte lui sia sta­
to capace di una stramba allegrezza, o 
di un lieto pessimismo. Quando cercò, 
per esempio, di dimostrarci che il '68 
andava ricercalo, m fondo, nel com­
portamento delle taccole, o magari 
che il «giubilo trionfale» (che organiz­
za socialmente le oche grigie) somi­
glia molto all'entusiasmo dell'eroe che 
va in guerrfe, forse trovava una sua di­
vertita rassegnazione di fronte all'ine­
luttabilità delle tragedie umane. 

La pulsione entusiastica all'impegno 
combattivo, diceva, è alla base della 
struttura sociale e politica dell'umani­
tà, cosi come é alla base dei compor­
tamenti animali in genere. E l'uomo, 
sempre pronto a combattere, ad ag­
gredire, a sterminare, to fa non perché 
è trascinato in questo vortice dalle 
ideologie, dalle religioni, dagli odi raz­
zali. Èia sua aggressività che inventa 
fazioni, religioni, associazioni, partiti. 
propno per sfogare se stessa. Ecce ho­
mo diceva, a conclusione di quel libro 
che mise a disagio il mondo, e che 
aveva voluto intitolare // cosiddetto ma­
le. 

Konrad Lorenz con uno dei suoi cani in un bosco ad Attenterò 
verno Vienna. {Da Epoca, 29 dicembre 1979. n. 1525/26). Sopra-uri 
disegno di Lorenz sul «linguaggio gestuale» delle oche: a) conflitto 
tra desiderio di attaccare e di fuggire; b e o ) timidi aooroccì 
sessuali; d) «il ondo di trionfo» dei partner 

L'uomo delle polemiche, delle contraddizioni 
• I Una vita lunghissima, 85 
anni, carica di fama e di suc­
cessi, cosparsa di polemiche, 
talora di roventi accuse: Kon­
rad Lorenz non è stato un uo-
;mo «indiscusso». Nato a Viehr 
ha il 7 novembre del 1903, ini? 
'zio gli studi alla Columbia 
University di New York dove 
incontrò il famoso genetista 
T.H, Morgan, poi tornò nella 
sua città natale e li si laureò in 
medicina all'età di 25 anni. 
Sulle prime decise di seguire 
le orme del padre che era un 
famosissimo chirurgo, più tar­
di, negli anni Trenta, la svolta: 
si specializzò in zoologia e 
psicologia e nel '33 ottenne 
un secondo dottorato grazie 
ad uno studio sugli uccelli. 
Nel '39 ebbe una cattedra al­
l'Università dl Konìgsberg, la 
città che passò in territorio so­

vietico. 
Furono questi gli anni in cui 

manifestò la sua simpatia per 
il nazionalsocialismo. E, subi­
to dopo la (ine della guerra, 
scoppiò il primo,-violento ca­
so Lorenz Sj, «il padre delle 
ochegrigie» aveva appoggiato 
Hitler, l̂ a polemica continuò, 
tanto è vero che quando gli 
venne assegnato il Nobel per 
la medicina nel ]973, dovette 
scusarsi pubblicamente del 
contenuto filorazzista di un 
suo libro uscito nel. 1940. Dis­
se. «Mora, per un&reve perio­
dò, molti scienziati in buona 
fede come me credettero che 
dal nazismo potesse venire 
qualcosa di buoho.Poi, come 
me.se ne allontanarono con 
orrore», Ma non riuscì mai a 
cancellare dalla sua vita quel­

la terribile macchia. In tanti, 
fra cui personaggi dì indiscus­
so valore, continuarono a ri­
cordargliela è a rimproverar­
gliela. E come dimenticare? 
Tanto più che poco dopo 
scoppiò unsecòhdo caso Lo­
renz. Anche questa volta fu un 
suo libro a provocarlo. Era 
uno studio dove si sosteneva 
che l'aggressività dell'uomo è 
innata. Arrivò una vera e pro­
pria pioggia di critiche, Le più 
pungenti furono quelle di 
Fromm: «La teoria di Lorenz 
diventa facilmente un'idelogia 
che aiuta a sopire la paura 
per quello che dovrà accade­
re e a razionalizzare il senso 
di impotenza». E poi la frec­
ciata sul suo passalo; «Dei re-
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sto es'i aveva .già,,j;ìyelato la 
tendenza a tracciare analogie 
del tutto arbitrarie Ira fenome­
ni biològici e fenomeni sociali 
in uno scritto-sfortunato del 
1940 in cui sosteneva che le 
leggi delio Stato devono sosti­
tuirsi ai prìncipi di selezione 
naturale, quando questi ultimi 
non riescono ad avere debita­
mente cura delle esigenze 
biologiche della razza». Men­
tre infuriava la polemica, Lo­
renz era tornato ad insegnare 
all'Università dì Vienna e con­
tinuò a pubblicare decine di 
libri. Tra questi: «L'Anello di re 
Salomone» del 1949, «L'uomo 
incontra il cane», dal 1950. 

Dal '51 al '34,-fu â capo del­
l'istituto Max-Plank per la bio­

logia marina e, dal 1961 al 
1973 lavorò in Baviera come 
direttore dell'istituto per la fi­
siologia comparata. Nel 1973 
ottenne il Nobel perla medici­
na insieme a Timbergen e a 
Karl Von Frish. Ma anche 
quando gli venne assegnato il 
più-ambito premio scientifico, 
Lorenz fece notizia in negati­
vo». Non solo perché fu co­
stretto a fare una confessione 
pubblica sul suo passato filo­
nazista, ma anche perché 
molti scienziati ritennero che 
quel premio era ingiustificato: 
«Non avevano proprio a chi 
darlo*, dissero, Ma lui, alle so­
glie dei settanta anni, conti­
nuò a produrre e a guardare 
con quei pungenti occhi cele­

sti i suoi ammali' ancora studi, 
ancora libri Nel "73 tomo in 
Austria nella sua casa di Al-
tenberg. Divenne capo del di­
partimento di sociologia degli 
animali all'Istituto di ricerca 
del comportamento compara­
to . dell'Accadèmia austriaca 
delle scienze Professore ordi­
nario dell'Università di Vienna 
edi Salisburgo,diresseanche 
l'istituto di etologia che porta­
va il siió nome. Scrisse alcuni 
importanti.libri. Fra questi: «Gli 
otto peccati capitali dell'uo­
mo civile», «Il declino dell'uo­
mo», Fu proprio a partire dagli 
anni Settanta che si schierò 
sui fronte ecologista, Non solo' 
c o n i suoi scritti, ma anche, 
aderendo a movimenti politici 
che lottavano contro te cen­
trali nucleari». Subito dopo 

l'incidente di Cernobil disse. 
«La sciagura è stata troppo 
piccola, Per l'umanità sarebbe 
stato meglio l'esplosione dì Un 
reattore che, ad esempio, 
avesse ucciso tutti gli abitanti 
di New York, Solo cosi l'esem­
pio ammonitore sarebbe stato 
sufficientemente drammatico 
da indurre un mutamento no! 
modo di pensare» Nemmeno 
a dirlo: là didhìarazione-nori 
passò sotto silenzio e non fu 
indiscussa. Del «resto i^suoi 
rapporti con il movimentò. 
ecologista non sono mainali 
idilliaci: veniva considerato 
«un padre fondatore» assai 
scomodo. Dall'inìzio alla fine 
della sua vita, insomma, è sta­
ta un gran lavoratore, un ap­
passionato studioso, ma pri­
ma dì tutto l'uomo delle pole­
miche, 
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